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 Katherine Johnson e le sue compagne 

 Spesso,  nella  storia  della  scienza,  le  donne  sono  state  discriminate  e  marginalizzate,  seppur 
 abbiano  dato  un  grande  contributo  allo  sviluppo  della  scienza  e  a  nuove  scoperte.  Katherine 
 Johnson  assieme  alle  sue  compagne  furono  un  grande  esempio  di  donne  che  riuscirono  ad 
 imporsi  in  una  società  che,  soprattutto  all’epoca,  era  fortemente  maschilista  e  ancor  di  più 
 razzista. 

 Creola  Katherine  Johnson  (nata  Coleman,  conosciuta  anche  come  Katherine  Goble)  nacque 
 nello  stato  di  Virginia  Occidentale  nell’agosto  del  1918,  la  più  piccola  di  quattro  fratelli,  figli 
 di  un  padre  boscaiolo,  contadino  e  tuttofare  per  il  Greenbrier  Hotel  e  di  una  madre 
 insegnante.  Vista  la  spiccata  attitudine  alla  matematica  di  Katherine  la  sua  famiglia  fece  di 
 tutto  per  assicurarle  un’istruzione  adeguata,  iscrivendola  al  Liceo  a  Institute  in  un’altra  contea 
 e  al  campus  estivo  del  West  Virginia  State  College  all’età  di  10  anni.  Ottenne  il  suo  diploma 
 all’età  di  14  anni  e  già  all’età  di  16  anni  iniziò  a  frequentare  il  West  Virginia  State  College 
 che  era  un'Università  storicamente  afroamericana.  Qui  seguì  tutti  i  corsi  di  matematica 
 disponibili,  trovando  molti  professori  che  la  sostennero  nel  percorso;  W.  W.  Schieffelin 
 Claytor,  che  fu  il  terzo  afroamericano  a  conseguire  una  laurea  in  matematica,  aggiunse  nuovi 
 corsi  matematici  appositamente  per  lei.  Si  laureò  in  matematica  all’età  di  18  anni  e  iniziò  a 
 insegnare in una scuola pubblica per afroamericani a Marion in Virginia. 
 Dopo  essersi  sposata  nel  1939  con  James  Goble,  lasciò  il  lavoro  di  insegnante  e  si  iscrisse  al 
 corso  di  laurea  in  matematica  che  lasciò  dopo  essere  rimasta  incinta,  per  concentrarsi 
 unicamente sulla famiglia. 

 Il  vero  sogno  di  Katherine  era  di  lavoro  nel  campo  della  ricerca  scientifica  e  una  prima 
 opportunità  per  raggiungere  il  suo  obiettivo  si  presentò  con  il  programma  della  NACA  volto 
 ad  arruolare  donne  in  qualità  di  “calcolatori”  per  leggere  e  verificare  i  dati  delle  scatole  nere 
 degli  aerei  che  venivano  testati.  Non  era  un  ambiente  di  lavoro  semplice,  in  quanto  la 
 matematica  non  era  vista  come  una  materia  da  donne  e  spesso  Katherine  e  le  sue  compagne 
 erano  mira  di  discriminazioni  sia  per  il  loro  genere  che  per  la  loro  razza.  Essendo  ancora 
 l’America  degli  anni  ‘50,  le  donne  calcolatrici  di  colore  erano  segregate  dai  “bianchi”, 
 avevano  le  proprie  stanze  di  lavoro,  i  propri  bagni,  come  del  resto  tutte  le  persone  di  colore 
 americane in quegli anni. 

 Questa  grande  opportunità  si  deve  al  clima  di 
 competizione  esistente  tra  gli  Stati  Uniti  e 
 l’Unione  Sovietica  in  quella  che  fu  chiamata 
 “corsa  allo  spazio”.  I  grandi  successi  sovietici 
 dei  primi  anni  portarono  la  National  Advisory 
 Committee  for  Aeronautics  (NACA),  la  futura 
 NASA,  a  considerare  tutte  le  opzioni  a  loro 
 disposizione  per  battere  i  loro  avversari 
 orientali. 



 Tuttavia,  l’abilità  con  la  matematica  di  Katherine  fu  presto  notata  dai  suoi  superiori.  Un 
 giorno  fu  chiamata  da  alcuni  ingegneri  per  rivedere  alcuni  calcoli  sbagliati,  cose  che  lei  fu  in 
 grado  di  fare,  risolvendo  il  problema.  Da  quel  giorno,  nel  1958,  iniziò  a  lavorare  per  il  gruppo 
 di  ricerca  di  volo  come  componente  essenziale  per  tutti  i  lavori  che  avevano  a  che  fare  con  la 
 matematica.  Grazie  alla  sua  abilità  divenne  presto  un  membro  essenziale  della  squadra  e  fu 
 sempre  molto  apprezzata  e  ascoltata  dai  suoi  colleghi,  case  di  cui  non  tutte  le  donne 
 afroamericane dell’epoca potevano vantarsi. 

 In  realtà,  a  precedere  Katherine  come  prima 
 donna  afroamericana  a  lavorare  nel  reparto 
 ingegneristico  fu  Mary  Jackson,  che  era  stata 
 una  compagna  di  Katherine  come  calcolatore 
 sotto  la  direzione  di  Dorothy  Vaughan.  Nel 
 1953,  infatti,  le  fu  proposto  di  lavorare  nella 
 gestione  della  galleria  del  vento  per  test  di  volo. 
 Fu  incoraggiata  a  frequentare  corsi  di  laurea 
 serali  in  matematica  e  fisica,  che  passò  con 
 successo,  ma  non  senza  fatica.  Inoltre  i  corsi 
 serali  erano  frequentati  unicamente  da  “bianchi”,  quindi  lei  fu  un’eccezione  straordinaria 
 all’epoca  e  dovette  insistere  per  accedere  a  quel  tipo  di  istruzione.  Alla  fine,  nel  1958,  riuscì  a 
 diventare la prima donna ingegnere “nera” della NASA. 

 Katherine  e  la  sua  squadra 
 ricoprirono  per  anni  un  ruolo 
 fondamentale  nelle  missioni  di  volo: 
 si  occupavano  di  calcolare  le 
 traiettorie,  le  velocità,  i  rientri  a  terra 
 e  molti  altri  parametri,  il  tutto  usando 
 semplicemente  carta  e  penna  e  la  loro 
 conoscenza  matematica.  Nel  1959 
 calcolò  la  traiettoria  per  il  primo  volo 
 spaziale  con  equipaggio  e  la  finestra 
 di  lancio  per  la  missione  Mercury  due 
 anni  dopo.  Un  anno  dopo,  con 

 l’avvento  dei  calcolatori  elettronici,  sembrava  che  il  lavoro  di  Katherine  e  compagne  non 
 fosse  più  necessario,  invece  le  venne  chiesto  dal  cosmonauta  John  Glenn  in  persona  di 
 verificare  i  calcoli  che  erano  stati  eseguiti  dal  computer,  altrimenti  si  sarebbe  rifiutato  di 
 volare.  Katherine  quindi  accettò  e  Glenn  poté  affrontare  il  compito  di  essere  il  primo  uomo  a 
 orbitare la terra con serenità. 

 Il  più  grande  progetto  di  Katherine  furono  i  calcoli  per  l’Apollo  11,  per  i  quali  collaborò 
 anche  con  Mary.  Non  era  un  compito  facile,  dato  che  si  trovavano  in  prima  linea  circondate 
 da  uomini  nell’intento  di  far  diventare  realtà  la  sfida  del  presidente  Kennedy.  Katherine  si 
 occupò  dei  calcoli  per  lanciare  il  veicolo  spaziale  nell’orbita  lunare,  di  quelli  per 
 sincronizzare  il  modulo  lunare  e  quello  di  comando  e  servizio  in  modo  da  collegarli  in  orbita. 



 Sempre  grazie  ai  suoi  calcoli,  le  procedure  di  backup  e  le  sue  mappe  fu  possibile  stabilire  un 
 percorso  di  rientro  sulla  Terra  efficace  e  sicuro  per  l’equipaggio  dell’Apollo  13,  la 
 fallimentare  missione,  che  sarebbe  dovuta  essere  la  terza  a  portare  l’uomo  sulla  superficie 
 lunare,  ma  l’esplosione  di  un  serbatoio  di  ossigeno  del  modulo  di  servizio  provocò  ingenti 
 danni  agli  equipaggiamenti  e  rischiò  di  compromettere  non  solo  la  buona  riuscita  della 
 missione stessa ma anche solo il rientro degli astronauti incolumi sulla Terra. 
 Il  suo  lavoro  a  servizio  delle  missioni  spaziali  finì  nel  ‘89,  dopo  che  terminarono  i  programmi 
 Apollo,  il  programma  dello  Space  Shuttle  e  dopo  la  progettazione  dei  primi  piani  per  la 
 missione su Marte. 

 Anche  Dorothy  Vaughan  fu  parte  della  squadra  di  donne  che 
 scalarono  le  barriere  sociali  e  discriminatorie.  Dopo  anni 
 passati  a  fare  l'insegnante  di  matematica,  nel  1943  iniziò  una 
 lunga  carriera  come  matematica  e  programmatrice  per  la 
 NACA,  specializzandosi  nei  calcoli  dei  percorsi  di  volo.  Sei 
 anni  dopo  divenne  responsabile  afroamericana  alla  NACA 
 dove  dirigeva  un  gruppo  di  matematiche  afroamericane,  tra  le 
 quali  ci  fu  anche  Johnson,  prima  che  venisse  trasferita  alla 
 divisione di Meccanica di volo di Langley. 
 Nel  1961,  dopo  che  la  NACA  era  diventata  NASA  e  furono 
 introdotti  i  primi  calcolatori  digitali,  lei  si  trasferì  dell’area  del 
 calcolo  elettronico,  diventando  un'esperta  in  programmazione 

 informatica  ed  insegnando  a  sé  e  ai  suoi  collaboratori  il  Fortran  (complesso  linguaggio  di 
 programmazione,  particolarmente  adatto  per  il  calcolo  numerico  e  la  scienza  computazionale) 
 e altri concetti per prepararli alla conversione. 
 Andò  in  pensione  del  ‘71  all’età  di  61  anni,  dopo  28  anni  di  servizio  alla  NASA-Langley,  e 
 morì a 98 anni nel novembre del 2008. 

 Dal  canto  suo,  Mary  continuò  a  lavorare  nel  reparto  di  ingegneria,  raggiungendo  la  carica  più 
 alta,  ma  nei  suoi  ultimi  anni  lavorativi  si  impegnò  per  garantire  pari  opportunità  a  donne  e 
 persone  appartenenti  a  minoranze.  Andata  in  pensione  nel  1985,  morì  prima  delle  sue  due 
 compagne a 83 anni, nel 2005. 

 Katherine  invece,  dopo  essere  andata  in  pensione, 
 ricevette  la  National  Medal  Of  Freedom,  la  più  alta 
 onorificenza  civile  americana,  nel  2015  assegnatagli 
 dal  presidente  Obama.  Scomparve  all’inizio  del  2020, 
 poco  prima  dello  scoppio  della  pandemia  alla 
 veneranda età di 101 anni. 



 La  memorabile  storia  di  queste  tre  donne  pioniere  della  scienza,  della  matematica  e  dei  viaggi 
 spaziali  è  raccontata  dal  saggio  di  Margot  Lee  Shetterly  Il  diritto  di  contare  (  Hidden  Figures 
 in  lingua  originale)  dal  quale  è  stato  tratto  un  film  omonimo  del  2016  diretto  da  Theodore 
 Melfi;  il  film  ricevette  tre  candidature  agli  Oscar,  tra  cui  quello  per  il  miglior  film,  e  due  ai 
 Golden Globe. 
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